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Inchiesta sulla riforma psichiatrica e sui CIM della città: come funzionano due strutture «pilota» / 2 

Le isole felici del deserto 180 
«Sì, siamo tra i pochi 

a funzionare. 
Il nostro programma? 

Applicare la legge. 
Non solo si deve: si può» 

E' la prima cosa che ti di
cono: non s iamo un'isola fe
lice. Pare che sia la loro paro
la d'ordine e se escludi la ci
vetteria, la falsa modestia, ci 
scopri un altro significato 
neppure troppo nascosto. Ed 
è questo: se qui le cose fun
zionano non è perché noi sia
m o missionari ma semplice
mente perché le cose posso
n o e devono funzionare così 
dappertutto, visto che c'è 
u n a legge. Eppure per chi 
approda qui dopo aver sag
giato il desolante panorama 
romano per quel che riguar
da la applicazione (o sarebbe 
megl io dire la non-applica
zione?) della 180 è difficile 
togliersi di dosso questa idea 
di «isola felice». 

Prima di tutto i luoghi. 
Curioso e forse non privo di 
significato i due CIM «mo
dello» che abbiamo scelto 
(posti cioè dove la gente vie
ne curata, assistita, e le cui 
sofferenze si cerca di al levia- . 
re; posti in cui oltre alla pras
si terapeutica si tenta anche 
si avviare una qualche ricer
ca culturale e teorica sul la 
«malattia») si trovano in po
sti che evocano sol i tamente 
Immagini di abbandono, di 
emarginazione, di violenza. 
San Basilio, Primavalle, Pie-
tralata. Sono qui i «laborato
ri» della legge 180. Anche se è 
triste parlare di laboratori a 
quattro anni dalla approva
zione di quel provvedimento. 
Intendiamoci, non gli unici 
In assoluto. Anche in altre 
circoscrizioni (la IV, per e-
sempio, e la X X ) si lavora be
ne. Abbiamo scelto S. Basilio 
e Primavalle per le loro espe
rienze molto particolari. 

A S. Basilio i CIM sono 
due: uno appunto nel centro 
di San Basilio, l'altro a Pie-
tralata. Sono aperti tutti e 
due per 12 ore al giorno, in in
terrottamente. Qui si accol

gono le richieste della gente 
(tutte, tengo a sottolineare, 
nessuna esclusa), si fanno 
colloqui terapeutici, incontri 
sett imanal i degli operatori 
che ogni tre giorni sì riuni
scono per discutere dei «casi» 
dove aggiustare il tiro, dove 
«spingere» di più gli incontri 
mensil i con i genitori dei g io
vani handicappati per i quali 
è in funzione un servizio tut
to particolare. 

«Il nostro programma? E-
lemcntare: applicare la legge 
180» così dice, con una punta 
di polemica, Fausto Anto
nucci responsabile del Di
part imento di salute menta
le della V circoscrizione e an
che coordinatore di tutte le 
attività dei CIM oltre che te
rapeuta in sanso stretto, co
m e t iene a precisare. Ma in 
realtà qui si fa qualcosa di 
più, si lavora (e piuttosto du
ramente pare di capire) per 
portare avanti tutto quello 
che nella legge non è e non 
poteva essere scritto. Una 
concezione diversa del mala
to e della malatt ia (e questa 
può parere ormai una bana
lità di quelle che si scrivono 
«per dovere»), ma soprattutto 
la tenace convinzione che 
anche la struttura pubblica 
può diventare un m o m e n t o 
di elaborazione teorica. Per 
questo, oltre agli incontri tra 
gli operatori, a scadenza fis
sa, ogni 15 giorni a San Basi
lio si t iene un vero e proprio 
seminario , diretto da due 
psicoanalisti , per scanda
gliare fino in fondo le moti 
vazioni della prima d o m a n 
da di psicoterapia che al CIM 
viene rivolta. Lo studio, 
quindi, c o m e e lemento-base 
per la formazione di chi ope
ra in u n a simile struttura. 
Ma poi, naturalmente, il 
punto-forza di tutto è nelle 
cose «concrete» in quello che 
la gente vede e può usare. 

Quindi anche nella comuni 
tà-al loggio di Setteville per 
15 persone (6 dimesse dal 
Santa Maria della Pietà, altri 
9 lungodegenti della circo
scrizione) assistite continua
mente da a lmeno quattro o-
peratori. E quindi anche 
quella che finora è un'espe
rienza unica nel Lazio: un 
centro diurno terapeutico 
per psicotici o ammalat i di 
mente in gravi situazioni di 
crisi aperto e gestito insieme 
al CIM della IV circoscrizio
ne. Oppure il Centro di ospi
talità e accoglienza: 5 posti-
letto che evitano agli «acuti», 
per usare il gergo psichiatri
co, il ricovero ospedaliero. 
Tempo medio di degenza (il 
Centro è aperto da febbraio) 
10 giorni, assistenza tera
peutica continua giorno e 
notte, risultati clinici definiti 
«eccellenti». O. infine, i servi
zi per gli handicappati di cui 
viene curato in modo parti
colare l'inserimento profes
sionale con tirocini di lavoro 
presso centralini, servizi 
giardini del Comune, centri 
sportivi. Ed il senso di tutto 
questo è un CIM che lavora 

in continuazione sul proprio 
ruolo, sul significato di 
quanto riesce a fare. A costo, 
naturalmente, di un enorme, 
mai detto, sacrificio perso
nale (qui davvero non esisto
no né regole né orari) e di 
sentirsi ogni volta definire 
«isola felice». 

Ma non l'unica, come ab
biamo detto. L'altra s ta alla 
parte opposta della città, 
Primavalle. Ed è tutto diver
so: formazione degli opera
tori, tecniche di intervento. E 
poco importa se la prima 
persona che ti accoglie è una 
psichiatra ossessionata dall' 
idea che su un divano ci sia 
qualche granello di polvere: 
sono gli Incerti del mestiere. 
L'idea di fondo è di quelle 
che le mode definiscono «da
tata», malata di «sessantotti-
smo», «vecchio stampo». Ne 
parla così, un po' ironica
mente, anche il suo più tena
ce assertore, T o m m a s o Lo 
Savio, primario del reparto 
diagnosi e cura del San Filip
po e perciò anche coordina
tore dei servizi di Salute 
mentale della sua circoscri
zione. Unico anche in questo: 

gli altri due primari (S. Gio
vanni e Forlanini) ai CIM de
dicano poco o nulla del loro 
tempo. Eppure qui a prima-
valle l'idea «datata» ha già 
dato buoni risultati. 

In pratica un rapporto 
stretto, strettissimo tra m a 
lattia mentale e «territorio», 
per usare una brutta parola. 
Ed ecco le molto criticate fe
ste con i «matti», che cantano 
e ballano, che recitano e par
lano con la gente del quartie
re. 

Intrattenimenti molto ben 
preparati, curati anche nella 
scenografia che hanno gua
dagnato al CIM il poco lusin
ghiero titolo di CIM festaio
lo. Eppure è un modo per av
vicinare queste persone ai 
propri simili, per cercare di 
aprire un canale di comuni 
cazione tra loro e i «normali». 
E poi un intervento mol to 
deciso sul piano «sociale». 

Lo Savio è chiaro in questo 
anche a costo, come dice, di 
apparire «superato». «La ri
sposta terapeutica a tutti i 
costi può essere altrettanto 
manipolatoria di quella m a 
nicomiale e l fatti mi d imo-

I Centri di 
Salute Mentale 

di S. Basilio 
e di Primavalle 
La formazione 
professionale 

degli operatori 
Le realizzazioni 

concrete: 
comunità, 

case-alloggio 
strano che assai spesso se si 
risolvono alcuni problemi 
primari si risolve anche quel
lo che si supponeva un pro
blema psichiatrico. Un sussi
dio, un posto al nido per il 
bambino, uno straccio di la
voro a volte possono fare 
molto di più di una buona te
rapia che lascia intatta quel
la situazione di indigenza». 
«Doppodiché, naturalmente, 
il CIM (anzi i CIM perché an
che qui sono due: uno a Pri
mavalle, l'altro alla Pineta 
Sacchetti) funziona regolar
mente. Aperti anche questi 
12 ore al giorno, anche qui 
un centro diurno dove i rico
verati al San Filippo Neri 
possono andare durante la 
giornata, per fare terapia e 
per incontrarsi tra loro per 
tornare in ospedale solo a 
dormire, una casa albergo 
all'interno dell'hotel Beetho
ven dove 40 ex- lungodegenti 
del Santa Maria della Pietà 
convivono tranquillamente 
con i normali turisti, una co
munità composta da 15 psi
cotici che presto arriveranno 
a 20, assistiti da 12 infermieri 
e 2 psichiatri. In più un'idea 
fissa (e sacrosanta): quella di 
una migliore collaborazione 
tra la rete dei servizi sanitari. 
Cosa banale e semplice, se si 
vuole, m a che finora è stato 
quasi impossìbile realizzare, 
fatta eccezione per il consul
torio. 

Anche qui, naturalmente, 
molto sacrificio personale, 
molta passione, molto «pio
nierismo», come dicevamo 
nel precedente articolo. Ma è 
giusto che s ia così? Che un 
ammalato debba riporre le 
sue possibilità di guarire in 
un incontro fortunato e ca
suale? O qualcuno gli do
vrebbe garantire qualcos'al
tro? 

Sara Scalia 

Da Torvajanica a Fregene: 44 km di costa con tantissimi malanni 

HI litorale è in prognosi riservata 
Una miniera d'oro sottou-

tilizzata. Così st potrebbe de
finire il litorale romano che 
va. per 44 Km. da Torvajani
ca a Fregene. Una miniera d" 
oro,perle sue attività turisti
che, per le sue risorse agricole 
e naturali. Che però ha biso
gno di essere tutelata Pro
prio per questo obiettivo, per 
promuovere iniziative più in
cisive e coordinate, è nata l'i
dea di preparare un •Proget
to Litorale' e di costituire un 
ufficio speciale di collega
mento tra le due circoscrizio
ni interessate (la XIII e la 
XIV). 

L'apposita delibera è stata 
approvala nel mese scorso. 
ma la proposta di inserire la 
costa romana r.?l disegno di 
sviluppo della città, è un po' 
più vecchia Se ne discusse 
già alla II conferenza urbani
stica di palazzo Braschi (giu
gno '81). ne parlò lo stesso 
sindaco Petroselli Adesso, oì- ' 
tre ad aver dejmito strutture 
e priorità di intervento, c'è. è 
arrivato, anche un primo fi
nanziamento Son è molto, 
ma è già qualcosa per comin
ciare: qualche centinaio di 
milioni. 

A che cosa serviranno? Va 
detto subito che mettere le 
mani, per cercare di mettere 
ordine, su quel triangolo che 
va dalla zona di Fregene a 
quella di Torvajanica. è un' 
impresa da far tremare i poi-
si. Problemi urgenti ce ne so
no tanti Si tratta di un insie
me di insediamenti che nor
malmente accolgono migliaia 
e migliaia di persone, e che 
con la stagione estira d i lan
iano una grande area conge
stionata. Quasi un'altra città. 
C'è Ostia, c'è l'Isola Sacra, c'è 
Fiumicino, c'è il Villaggio dei 
Pescatori 

Ma a queste aree turbane*. 
si devono aggiungere le fasce 
verdi di Caste/ Porziano, Ca
stelfusano e Capocotta: ulti

me oasi di quella preziosa 
macchia mediterranea di cui 
restano vestigia solo molto 
più a nord della capitale (a 
Migliarino, a San Romano) 
Poi ci sono le pinete del tratto 
Fregt'ne-Maccar' se. la foce 
del piccolo fiume dell'Arrone, 
e quella del fratello maggiore 
Tevere, degradato e immensa 
blocca. 

Tutto l'insieme offre un 
panorama di a t t in ta turisti
che di ricezione (campeggi e 
alberghi), nautiche (a Fiu
mara Grande e a Fiumicino), 
di produzione agricola (Mac-
carese). aziendali (fra la pe
riferia sud della città e Castel 
Porziano). senza dimenticare 
i beni archeologici, gli antichi 
resti di Ostia, del porto Traia
no-Claudio e di Castelfusano 

Un primo problema, per 
cominciar»- l'elenio, è quello 
del bagnasciuga Se a Castel 
Porziano qualcosa è stato fat
to. molto ti è risolto attri
buendogli la qualifica di 
» parrò naturalistico suburba-
no* — con -ìtKt milioni di fon
do iniziale e 150 di ^vitalizio» 
annuo — non si pud dire al
trettanto per Castelfusano e 
Capocotta. Lì i problemi re
stano. (Come restano a Foce
ne. dove — segnalano alcuni 
cittadini alla Cronaca dell'U
nità — le spiagge libere sono 
piene di rifiuti, spazzati sì a 
suo tempo, ma poi 'dimenti
cati» sul posto per mesi e me-

Le pinete, poi, sono sotto
poste a mire speculative. In 
particolar modo il tratto co
stiero di Staccarese, la foce 
dell'Arrone, che una società 
vuole trasformare m porto 
turistico, ai tipo ^marina* Il 
destino dell'antico porto di 
Traiano, invece, è ancora in~ 
certo, dopo che non è stata 
rinnovata l'autorizzazione ah 
lo Zoo-Safari 

Ma il dato più preoccupan
te è il futuro sviluppo econo-
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Perché è nato un «ufficio speciale» - Le oasi di verde, le spiagge e i 
resti archeologici da tutelare - Campeggi abusivi e mega-alberghi 
mico della zona. Ci sono nu
merosissimi campeggi abusi
l i . sono cresciute come fun
ghi megastrutture alberghie
re per i piccoli soggiorni, nei 
dintorni di Fiumicino; ci sono 
mille operatori, per ben 77 so
cietà, che virano direttamen
te o indirettamente della can
tieristica (a Fiumara, a Fiu
micino) e sono in una situa
zione precaria Da tutti i pun

ti rii risia gundico e produt-
tiro 

Doranti a una simile mole 
di problemi, è chiaro che il 
Comune non può fare tutto 
da solo. Neppure un ufficio 
speciale basta. Gli esperi
menti di gestione diretta — 
come quelli di Caste/ Porzia-
no — sono difficili da mante
nere e onerosi per le casse ca
pitoline. Allora, che fare? *L' 

obietti ITO— dice l'assessore al 
turismo, Bernardo Rossi Do
na — è trovare le forze dispo
nibili a sottoporsi a determi
nali oneri, attraverso con
venzioni e accordi con il Co
mune, per rendere i litorale 
di Roma simile a quello che è 
il Lido per Venezia». 

Rossi Doria spiega che al
cune cose si possono fare. In
tanto, l'avvio del progetto per 

il porto di Roma, da localizza
re a Fiumara Grande, riorga
nizzando urbanisticamente 
le strutture di rimessaggio e 
cantieristiche, per costruire 
una efficiente e capiente dar
sena interna, evitando con 
cura «opere a mare» che ri
schiano di sconvolgere il si
stema delle correnti, facili
tando la erosione delle coste. 

Stefano Lenzi 

Il sindaco alla manifestazione 

Il terrorismo non ferma 
Ics nostra soli 

con il popolo palestinese 
Presenti il vice sindaco, la Cgil-Cisl-Uil, Nemer Hammad 
e altri esponenti dell'OLP, numerosi agenti del SIULP 

A pochi passi dall'abitazione di Nemer 
Hammad. dove l'assalto terroristico dell'altro 
giorno contro l'esponente dell'OLP è costato 
la vita ad un agente di polizia, si sono riuniti 
centinaia di abitanti di tutto il quartiere per 
manifestare la loro solidarietà al popolo pale
stinese. 

La manifestazione era stata indetta dalle 
forze politiche del quartiere, dove solo due 
settimane fa t>ono stati uccisi altri due espo
nenti romani dell'Olp. Hanno dato la loro a-
desione anche il sindacato unitario Cgil Cisl 
Uil e il Siulp (sindacato degli agenti di poli
zia). In piazza, insieme ai cittadini, erano pre
senti numerosi esponenti dell'Olp tra cui Ne
mer Hammad 

Anche il sindaco di Roma, Ugo Vetere, e il 
vice sindaco Pierluigi Severi, hanno parteci
pato alla manifestazione. Il sindaco nel suo 
intervento, ha ricordato che Roma sarà sem
pre al fianco dei popoli che lottano per la loro 
indipendenza e per la democrazia, e il terrori
smo non riuscirà a portare a segno i suoi «av
vertimenti» di stampo mafioso. 

Già l'altra sera Vetere aveva inviato un 
telegramma al ministro degli interni di Israe
le, chiedendo che non venga opposto il rifiuto 
ai parenti di Nazir Mattar, vilmente assassina
to nei giorni scorsi dai terroristi, di trasferire 
in patria il corpo del loro caro. 

Sequestrate 
le foto del 
recupero di 
Alfredino 

Le immagini del piccolo Al
fredino mentre viene recupe
rato dal pozzo di Vermicino 
saranno sequestrate. Il pretore 
della prima sezione civile, 
Baiardi, ha infatti iccolto il ri
corso dei genitori e ha ordina
to il sequestro di alcune imma
gini pubblicate sull'ultimo nu
mero del settimanale 'Oggi». 

Le foto che ritraevano alcu
ni momenti del recupero della 
salma, avvenuto un mese dopo 
la caduta di Alfredino nel poz
zo, sono state ritenute «-idonee 
a turbare il comune sentimen
to della morale» perché «rac
capriccianti». Franca e Nando 
Rampi si erano rivolti alla ma
gistratura assistiti dagli avvo
cati Carlo D'Inzillo. Carlo 
Rienzi e Gioia Vaccari. 

Il pretore ha trasmesso eli 
atti del procedimento alla 
Procura della Repubblica. 
perché agisca contro l'editore 
del periodico per il reato pre
visto dall'articolo 528 del codi
ce penale (pubblicazione di 
spettacoli raccapriccianti). 

I genitori di Alfredino han
no intenzione di richiedere un 
risarcimento danni da devol
vere a favore del «Centro 
Rampi per la protezione civi
le». 

Isola Tiberina: 
scienza, calcio 

e musica 
afrocubana 

Seconda giornata alla fe
sta dell'Unità della zona 
Centro sull'Isola Tiberina. 
Ecco il programma di oggi . 

Alle ore 19.30, dibattito su 
•Quale ruolo della scienza 
per costruire il nostro futu
ro». Partecipano: Marcello 
Cini, Antonio Cuffaro (re
sponsabile settore ricerca del 
PCI), Giorgio Tecce. Coordi
na: Marcello Beneventano. 

1 Alle ore 21, sul palco cen
trale, «Abacua», gruppo di 
mus ica afrocubana. 

Alle ore 22.30, dibattito su 
«Calcio da capire e da a m a 
re». Partecipano: Andrea 
Barbato, Alberto Benzoni, 
Luca Pavolini, Antonello 
Venditti. Coordina Walter 
Veltroni, consigliere c o m u 
nale comunista . 

Dalle ore 17.15 alle ore 21, 
ci sarà come ieri la trasmis
sione, su u n o schermo gi
gante a colori, delle partite 
del Mundial mandate in on
da dalle tre reti della Rai. 

Da oggi 
sospeso 

Io sciopero 
degli avvocati 
Gli avvocati e ì procuratori 

tornano da oggi regolarmente 
al lavoro nelle udienze penali 
e civili. Lo ha deciso l'assem
blea straordinaria convocata 
dal consiglio dell'Ordine fo
rense della capitale per esami
nare gli sviluppi del caso rela
tivo all'arresto della penalista 
romana Giovanna Lombardi, 
accusata di aver fatto da tra
mite tra brigatisti detenuti e 
terroristi in clandestinità. 

Al termine dei tre giorni di 
sciopero, gli avvocati, riuniti 
nell aula «Vittorio Occorsio» 
del tribunale penale, hanno 
deciso di rinunciare ad ulte
riori giornate di astensione dal 
lavoro, ma hanno confermato 
lo stato di agitazione della ca
tegoria, dandosi appuntamen
to per il 13 luglio allo scopo di 
valutare la risposta in sede le
gislativa e presso le autorità 
alle loro proposte per una mi
gliore tutela della funzione 
del difensore. 

L'assemblea, inoltre, ha ri
volto un appello al Capo dello 
Stato perché, nella sua funzio
ne di presidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
riceva il Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Roma. 

Aria nuova al Foro Italico 

Salve di sinfonie per i 70 
anni di Franco Ferrara 

Ne abbiamo parlato per tut
to l'anno, e pure, finita la sta
gione (quella pubblica della 
Rai-Tv di Roma). l'Auditorio 
del Foro Italico ha avuto un 
colpo d'ala che lo ha portato. 
quando meno te lo aspettavi, 
lontano dalla routine. Accade. 
del resto, che un luogo quoti
dianamente conosciuto, di
venti. d'un tratto, un'altra co
sa e proprio una cosa nuova. 
Dipende da chi ci mette le ma
ni, ed ecco chi ce le ha messe: 
Gianluigi Gelmetti da una 
parte. Massimo Pradella, dal
l'altra. 

Gianluigi Gelmetti. diretto
re responsabile dell'orchestra 
e del coro della Rai-Tv di Ro
ma. si è ricordato del suo mae
stro. Franco Ferrara (compie 
settantanni), e ha dato una 
voce ai colleghi sparsi in tutto 
il mondo 

Ne sono arrivati dieci, con 
aerei impossibili, treni, mac
chine e mezzi di fortuna, per 
dirigere ciascuno qualcosa in 
onore di Franco Ferrara Non 
è una cosa che capiti tutti i 
giorni, e Franco Ferrara è sta
to «bombardato* da oucertu* 
res o sinfonie d'opera: un fuo
co di fila, tanto più impegnati
vo in quanto è risaputo che le 
sinfonie d'opera sono spesso, 
per i direttori, la cosa più diffi
cile da mettere in piedi. E così, 
Bruno Aprea (Gazza ladra), 
Aldo Ceccato (Guglielmo 
Teli), Gabriel Chmura (Fran
co cacciatore). Massimo De 
Bernart (Oberon), Gabriele 
Ferro (Traviata). Gianluigi 
Gelmetti (Nozze di Figaro), 
Fahrad Mechkat (Ratto dal 
serraglio). Donato Renzetti 
(Le creature di Prometeo) e 
Jerzy Semkow (Conolano) — 
Quest'ultimo ha partecipato al-
1 omaggio pur non essendo un 
allievo di Franco Ferrara — 
hanno sbacchettato, prenden
do posto, via via, intorno al fe
steggiato. Noi ce lo ricordia
mo, Ferrara, all'Adriano, pri
ma che i concerti di Santa Ce
cilia passassero all'Argentina, 

e sappiamo che cosa abbia si
gnificato per lui l'aver dovuto 
abbandonare il podio. Ma non 
si è arreso, e da lunghi anni ha 
una sua scuola di direttori: sa
ranno centinaia, in rappresen
tanza di almeno tre generazio
ni. Alla fine, Gelmetti. balzan
do sul podio, ha «attaccato» il 
•tanti auguri a te», in una par
ticolare versione che Stravin-
ski aveva approntato per fe
steggiare il compleanno di 
Pierre Monteux. C'è stata una 
partecipazione straordinaria. 
L'auditorio del Foro Italico. 
che non aveva mai visto una 
cosa cosi, ne ha vista subito u-
n'altra, quando, grazie a Mas
simo Pradella, direttore musi
cale di «Platea Estate 82», ha 
dato un pendant all'omaggio 
all'anziano direttore, presen
tando i giovani vincitori del 
XV concorso internazionale 
«A. Casagrande» di Terni. Da 
circa ottanta partecipanti, la 
giuria (Franco Ferrara ne fa
ceva parte) ha scelto tre vinci
tori. 

Vincitrice del «Casagrande 
1982» è risultata la pianista po
lacca (22 anni) Joanna Do-
manska, dalla tecnica formi
dabile e particolarmente acce
sa nella prima Sonata di 
Brahms. Secondo era l'inglese 
Francis Rayner, eccellente 
anche lui in Brahms (Top. 118) 
e capace di realizzare un'am
pia gamma timbrica. Terzo, ex 
aequo con l'ungherese Balasz 
Szokolay (che però non è in
tervenuto al concerto), il so
vietico Serghei Markov. I vin
citori suoneranno anche a 
Spoleto — Festival dei due 
mondi — dove avviarono la 
loro prodigiosa carriera i vin
citori di precedenti edizioni 
del «Casagrande»: Boris Petru-
scianski. per esempio, e Ale
xander Lonquich. 

Valeva la pena segnalare 
queste cose, perchè dimostra
no che è sempre possibile, ba
sta volerlo,, dare un'aura di
versa a certe iniziative per la 
musica. 

Erasmo Valente 

Mostra a 
Palazzo 
Braschi 

sulla storia 
del Sud 

Palazzo Braschi ospita fino 
al 30 giugno la mostra itine
rante dei beni archivistici e li
brari recuperati in Campania 
e Basilicata dopo il terremoto 
del 23 novembre 1980. Scopo 
della manifestazione è di do
cumentare e sensibilizzare la 
pubblica opinione del lavoro 
svolto dai gruppi di docenti e 
studenti che hanno operato 
nel le zone terremotate, sot
traendo alle ruspe libri e do

c u m e n t i preziosi che testimo
niano l'evolversi della storia 
dei paesi del Sud e della sua 
gente. La mostra, che è già sta
ta presentata a Potenza, Saler
no e Monaco di Baviera (e che 
andrà a Strasburgo su richie
sta del consiglio d'Europa) sta 
coinvolgendo, nel dibattito sul 
patrimonio culturale del Mez
zogiorno, i responsabili di mi
nisteri, regioni ed enti locali. 

DIBATTITO 
«L'immagine del PCI e l'im

maginario dei comunisti: tra 
compromesso storico e terza 
via*. Ne discutono lunedi 28 

S'ugno alle ore 19,30 al circolo 
tosso di sera*, via della Con

sulta (Cendes), Renato Para-
scandalo del gruppo «Cronaca* 
e Sandro Portelli del circolo 
Gianni Bosio. 


